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A colloquio con Gabriella Cerchiai, presidente delFIACP 

Nuovi alloggi popolari 
a 

, GROSSETO — Ai « TurHni » 
ci sono 123 alloggi in più. 
Nella zona 167 della città to

rno • infatti stati consegnati 
•gli alloggi IACP e si stanno 
avviando i primi rapporti con
dominiali e di cogestione tra 
gli assegnatari e l'istituto. 

Nella prossima settimana 
$i avranno le riunioni dei con
domini per le prime decisio
ni sul canone di locazione, la 
elezione dei rappresentanti de-

. glLassegnatari. la.discussione 
delle proposte dell'istituto cir

ca l'uso sociale di alcune par
ti comuni da adibire a servi
zi condominiali e di quar
tiere (Baby parking, Ludo
teca, sale riunioni e ritrovo 
per anziani e non, cabine te
lefoniche, eccetera) •; 

Indafferata negli impegni 
organizzativi Gabriella Cer
chiai, presidente del IACP 
della provincia di Grosseto, 
appare soddisfate del lavoro 
svolto anche se non si nascon
de i problemi. « Le piogge tor
renziali di questi giorni han-

I consigli 
dell'architetto 

I consigli dell'arredato
re: E* questo il titolo di 
una rubrica che verrà pub
blicata su queste pagine 
speciali dedicate alla casa. 

Sarà Luciano Casini, del 
•- mobilificio Gigante Pini, a 

curare questo servizio ri-
- spondendo ' sulle colonne 

• * del giornale ài quesiti che 
'•'• voi' proporrete scrivendo. 
' V i preghiamo ' a questo 

proposito di rivolgere do-
" - mande, relative naturai-

• " mente a problemi di arre
damento, che possano ave-

; ré un interèsse che vada 
oltra ad una situazione e-

sólùsivamente personale. 
Vi consigliamo come ar

gomento « privilegiato » 1* 
arredamento di piccole 
abitazioni, visto e conside
rato che oggi è questa la 
situazione più ricorrente. 

Vi chiediamo dunque la 
collaborazione' a questa 
rubrica indirizzando le Vo
stre lettere al «Mobilificio 
Gigante Pini», via Gran
de - Livorno. Da parte no
stra ci impegnarne» a ri
spondere alle richieste più 
interessanti pubblicando le 
vostre lettere e la risposta 
di Luciano Casini. 

no causato qualche infiltrazio
ne, gli ascensori non funzio
nano a pieno ritmo. Tutta
via ti dirò, vorrei averne mil
le di questi problemi: vorreb
be dire che avremmo migliaia 
di ubicazioni nuove e niente 
più dramma degli sfratti*. 

Come sta andando, a pro
posito, il problema degli 
sfratti? 

«Secondo me, risponde an
cora Gabriella Cerchiai, il Co
mune di Grosseto ha affron
tato bene il problema, mal
grado l'inopportuno polvero
ne sollevato da alcuni. Ha af
fittato per sei mesi 20 allog
gi a Princlplna e nel frattem
po cerca di realizzare anche 
con l'IACP un piano che ac
celeri la consegna del 10 per 
cento di nuovi alloggi in co
struzione agli sfrattati, secon
do i dettami della legge 25 
1980 ». 

Vuoi spiegarci meglio? 
a Certamente. Tu sai che T 

IACP ha due programmi di 
intervento costruttivo a Gros
seto, entrambi nella zona del
l'Alberino: uno di 78 alloggi 
(legge 513) da consegnare con 
l'inizio del 1981; l'altro di 66 
(legge 457) da assegnare nel 
giugno prossimo. Il nostro 
suggerimento all'amministra
zione comunale è stato quel
lo di accorpare le due asse
gnazioni e, quindi, di far va
lere la quota del 10 per cen-

. to a -favore degli sfrattati su 
un complesso di 144 alloggi. 

Infatti i 14 alloggi riserva
ti con graduatoria speciale, 
— che la giunta sta già esa
minando — potrebbero esse
re consegnati prima detta fi
ne deiranno in corso. A que
sto scopo sta lavorando con 
imppano la società costruttri
ce, dei 78 alloggi, la coope

rativa MartiH D'Istria, Nel 
frattempo il comune porte
rà avanti i suoi programmi 
già avviati*. 

Ma l'istituto IACP come in« 
fluisce sul programmi del Co
mune? 

« In nessun modo, puntua
lizza la nostta interlocutrice, 
cosi come del resto ti Comu
ne non entra nel merito del 
nostri programmi. Malgrado 
la «382» e i 616 siamo an
cora « autonomi » ma di una 
autonomia non sempre bene
fica ai fini dèlia razionalità 
e della efficienza. 

E" vero che i nostri rappor
ti con molte amministrazioni 
comunali della provincia sono 
ottimi, che collaboriamo in
sieme alla definizione delle 
aree di intervento e dei pro
grammi, però occorre una mi
gliore definizione di tutta la 
materia ». . 

Si dice — e la cosa'è ap
parsa a certi addirittura 
scandalosa — che sarebbe ner 
lo scioglimento del iIACP. 
Come lo spieghi? • 

«Nella maniera più ovvia. 
Credo fermamente che il Co
mune debba essere il centro 
propulsore di ogni attività so
ciale, culturale, sanitaria, e-
conomica. Oggi c'è l'USL. Ac
canto a essa, potranno af
fiancarsi in seguito altre 
strutture operative: in parti
colare una finità operativa dei 
servizi edilizi. 

Un'azienda • intercomunale, 
in breve, che faccia capo al-
rnssociazione dei Comuni o 
all'ente intermedio con com
piti piil ampi, e coordinati 
di quelli che oggi. sevarata-
mente svolgono TIACP è Co
muni in materia di edilizia. 

Sarcbb"- sbagliato. però', di
re che l'IACP è uno dèi so

liti enti inutili: in realtà es
si rappresentano generalmen
te un utile strumento di in
tervento nella situazione at
tuale, ed ha* rappresentatov 
altresì lo strumento per su
perare la giungla degli enti 
(si pensa alle vecchie INA 
Casa, Gescal, INCIS, ISES) 
legati al sistema di potere 
della DC e dei suoi alleati. 

E allora, perché parlare di 
riforma degli Istituti Autono
mi Case Popolari? In pri
mo luogo perché ci sono de
gli obblighi di legge da rispet
tare ma ovviamente il noccio
lo della questione non sta lì. 

A mio avviso, sottolinea il 
presidente degli IACP, la ri
forma degli istituti è indispen
sabile per far fronte a due 
obiettivi di- fondo e che si 
legano a quanto detto sopra. 
In primo luogo, per adeguarli 
ai compiti impegnativi previ
sti dal piano decennale del
la casa, che li ponga in gra
do di realizzare una strategia 

che porti l'Italia a livello al-
meno dei paesi dell'Europa 
settentrionale, superando la 
orrenda concezione assisten
ziale e marginale che sta alla 
base della nostra edilizia re
sidenziale . pubblica. .. < . 

In secondo luogo, per col
legarli più strettamente ai 
Comuni onde evitare conflitti, 
duplicazioni, scoordinamenti». 

Chi deve promuover questa 
riforma? 
• « La parola è, secondo me, 

alle Regioni, le quali, in ba
se all'articolo 93 del D.L. 616 
possono riformare gli IACP 
o scegliere altre soluzioni. 
Esse non debbono aspettare 
passivamente una legge na
zionale dei fitti, importante 
certo, ma che non si sa quan
do e se verrà». 

Mi pare però che H PCI 
abbia già presentato una pro
posta di legge.- ••'. 

«Si, fa parte del "pam 
chetto" dette proposte sulla 
casa. Anche VANIA CAP ha 

In settimana le 
. prime riunioni 

tra gli 
assegnatari 

La « partenza » è 
buona anche 

, se rimangono 
alcuni problemi 
;I rapporti tra 

il Comune e '','• 
/ l ' Istituto 
case popolari 

elaborato un progetto eccel-. 
lente; però, a mio avviso, la 
Regione deve battersi per una 
riforma nazionale anche at
traverso la elaborazione di 
un proprio progetto, perché 
se il movimento non avesse 
un positivo sbocco nazionale, 
non si dovrebbe in alcun mo
do rinunciare a andare a-
vanti». 

Un'ultima domanda: quali 
sono le prospettive e 1 pro
grammi degli IACP In pro
vincia per il futuro? 

«C'è un tentativo neppure 
tanto nascosto di affossare ; 
il piano decennale, risponde 
Gabriella Cerchiai. I finanzia
menti per il secondo blennio 
della legge 457 sono addirit
tura inferiori risvetto a due 
anni or sono. Abbiamo già 
predisposto ilr piano edilizio 
di massima che interesserà -
Grosseto, Follonica. Orbetel- , 
lo. Porto Santo Stefano. Ca-
sttalione detta Pescaia, Man
dano e svariamo anche al
tri due comuni: viù un pia
ni di restauro che riguarda 
altri comuni. 

La costruzione denti affog
ai pnr il biennio previsti dil
la 457 è avviato comunnw. 
e nel 1981 consegneremo 294 
allogai. Nnn sono ottimista 
ver fi futuro, e senza una 
lotta durissima che straripi 
al governo nuovi irnvani. non 
riusciremo a dare risvoste a-
deauate aliti reali esia*nze 
della gent* A**1" *r"-"VTma». 

Paolo Ziviani 

TEIEALLARME 
LIVORNO 

"Antifurti 
• apparecchiatura 
elettroniche di sicurezza 
Il prezzo della sicurezza 

a l'eterna vigilanza • 
aada par la tornita: orso 
mattini, 293 • 57100 livorno • 
tal. (0586) 811.314 

BECUZZI GIORGIO 
IMPRESA"COSTRUZIONI 

Traversa via Lungomonte - Roslgnano S. (LI) 
Telefono 76.11.53 

% Vendita di conglomerati bituminosi e cementizi 
# Edilizia civile e industriale 
9 Lavori stradali 

AUTOTRASPORTI RIBALTABILI CONSORZIATI 

trasporti edili stradali 
movimento terra 

Via l'Hermite 6/A - Tel. 32.232 - PIOMBINO 

LIVORNO 
di ARTURO CÀRDINI 

STIRERIA 
LAVASECCO 
LAVABIANCO 

• Servizio di qualità pronto 
in 1 ora, lavato e stirato 

LA ELLEGI è 
in VIA MARRADI, 193 — TELEFONO 80.62.12 

TUTTO PER LA CASA 

MOBILI-LAMPADARI 
ELETTRODOMESTICI 

CASALINGHI - COMBUSTIBILI 

TUTTO A PREZZI DI FABBRICA 
27.000 articoli a disposizione delia 

più esigente clientela 

TUTTO PER LA CASA 

GIORGI Vìa S. Leonardo, 158 
MARINA DI MASSA 
Tel. 0585/21203 

ITALCASA 
Lampadari e lampade 
Arredamenti da bagno 
in legno e cristallo 
Mobili da bagno 
Materiale elettrico 

S.S. Aurelia Km. 145 - Tel. 0564-862241 
0RBETELL0 SCALO 

CASA MODERNA S. a. s. 

di Landò e Claudio Poggianti 
M O B I L I E A R R E D A M E N T I 

Viale della Repubblica. 60 - Tel. (0865) 3X316 ~ 
57025 PIOMBINO (LIVORNO) . . 

Benito & G. Franco 
BIANCANI 
Materiali edili In genere 
Pavimenti • Rivestiménti , 

Articoli idrosanitari 
Profilati di ferra 

VADA (Ùvomo)t vfa Aur«!Ta 
Sud, 25/A. T. (0586) 7889C8 

« i - ' 

TERMOSANITARI • ELETTRODOMESTICI • MOBILI 
CALDAIE: gas, gasolio, legna, carbone 

RADIATORI: ghisa, alluminio, acciaio 

TUBI FERRO: rame, polietilene-' 
raccorderie, valvole, rubinetterie 

VASCHE DA BAGNO: Pozzi • G'nori - Ideal Standard 
GRONDE: zincate, plastica, ; rame '-

ARREDAMENTO PER BAGNO ":'",; . 

ELETTRODOMESTICI, .TV color Zoppas, Rex, Seleco 

CUCINE e STUFE a legna e carbone 

cucine componibili 

54027 PONTREMOLI (MS) - Via Slsmondo, 12 
Telefono (0187) 830.620 

SOC. 

lino veroni 
57100 livorno sede via pio a. del corona 15 
tei. 24220-39172 (0586) 

deposito: via Oberdan chiesa 47 
tei. 24619-22286 (0586) 

57014 collesalvetti stabilimento: 
statale 206 - km. 32,700 - tei. 62227 (050) 

industria amianto-cemento 
forniture edi l i 
prefabbricati in cemento armato 
impianti depurazione acque 

VT SFIDIAMO AD AVERE COSTI DI 
CONSUMO INFERIORI Al NOSTRI 1 

Termoconvettore elettrico 
in allumìnio anodizzato « Brevettato » 

flìfr&frrà^^feN 
MASSIMA FUNZIONALITÀ* 

MASSIMA ECONOMIA' 
MINIMO INGOMBRO 

rapida istallazione - compieta autonomia all'uso 
- Par Informinoli: OWfWlUTlUCE CENCKAU ' ' 

LA TERMOELETTRICA 
Vi* CimaroM. l . TEI» (OSMI 4IM7» . GROSSETO 

fhetaitat 
•:•- - - •« mobili in scatola da esportare 

Vìa Enrico Mayer 67 a/b/c/ - Trief. 0586/27319 - 34543 

COOPERATIVA DI LAVORO E RICOSTRUZIONE 
«UNITA' PROLETARIA» 

edilizia - bonifiche - strade 
acquedotti - lavori ferroviari 

r : - . campi sportivi - sterri in genere 
CECINA (livorno)'Via Don Minzoni, 33 - Tel. 640313 - Cas. Postale 79 

COSTAGLI 
DIVO 

PREMIO QUALITÀ' -
E CORTESIA , 

REFERENDUM 197B 

SERRAMENTI INFISSI LEGNO 
CON O SENZA GUARNIZIONI 

CECINA - Tal. (OSM) «COM4 
S. PIETRO PALAZZI 

Via lama, M/a 

MARTI 
MARTANO 
Rivendita materiali «din 
Pavimenti • Rivcstimantf 

Sanitari - Accessori bagna 
'--. ; • Caminetti -
S7014 COLLESALVETTI (LI) 
Via ' Pisana Livorno», 10-8 -
Tal.: ab. 62168 • mas. 62504 

IMPRESA 
ED IL NUOVA Sue 
di BALDI Ing. CESARE 
di BACIAREUO Comrn. OTTAVIO 

COSTRUZIONI EDILI 

CEMENTO ARMATO 

Sede Sociale: 58022 FOLLONICA - Piana XXV ApriU, 1 * 
Telefono Uffici 0566/40.265 - Telefono Impianti 0566/41.651 (toc Cannavo»») 

Per ff miglioramento del comfort abitativo, ed il contenimento dei consumi energetici il pie 
tradizionale dei materiali da costruzione sì è adegualo alle nuove esigenze: 

BLOCCO TERMICO IN LATERIZIO 
PER MURATURE PORTANTI CONFORMI ALLA LEGGE 304-1976 n. 373 

prodotto da 

NENCINI ZENO LATERIZI S.n.c 
57010 S. narro in Palazzi - CECINA (livorno) 

Tel. (0586) 660.232/3 

che Vi ricorda 
la propria qualificata produzione 
di laterizi da maro, 
da tamponamento e tramezzi 

' . fv ! . 

PINI 
PALAZZO DI CRISTALLO - 3^A GRANDE 45 - LIVORNO i V . <- • t . —1' V-T". i i>v | 


